
TEST del corso  “Le frane ed il clima:  fra scienza e luoghi comuni” tenuto da Luca Dei Cas il 18
ottobre 2019

presso l’OSSERVATORIO METEOROLOGICO – ISTITUTO CAVANIS (VE)

NOME partecipante: COGNOME partecipante: 

Segnare la risposta corretta per ogni domanda. 

1) La messa in attività di una rete di monitoraggio permette di ?

a) Ridurre le condizioni di pericolosità del sito
b) Permette di ritardare l’evento
c) Aumentare le conoscenze sul fenomeno

2) In quali delle seguenti due categorie possono essere suddivise le reti di monitoraggio geologico con 
trasmissione dati near real time ?

a) Rete di early warning e rete conoscitiva
b) Rete di prevenzione e rete di controllo
c) Rete automatica e rete manuale

3) Rispetto ad una frana di milioni di metri cubi, per ridurre il rischio di perdita di vite umane è preferibile 
intervenire con ?

a) Realizzare un vallo di contenimento
b) Predisporre una rete di monitoraggio
c) Posizionare al piede del versante reti paramassi

4) Con riferimento alle grandezze misurate dagli strumenti generalmente le soglie di criticità per il 
monitoraggio di due frane, con esposizione e pendenza del versante analoga, sono valori numerici ?

a) differenti in quanto individuano variazioni di comportamento dei versanti
b) stabiliti in base all’accuratezza della strumentazione installata
c) analoghi su entrambe le frane in quanto i versanti sono ad esposizione e pendenza analoghe

5) Lo scenario di evento o di espandimento di una frana si riferisce a ?

a) Le forme e gli aspetti del paesaggio presenti 
b) L ‘ipotetico aspetto del paesaggio a seguito del crollo/caduta della frana 
c) L’allargamento laterale della frana



6) Quali delle seguenti limitazioni ha la misura dei movimenti di una frana effettuata con il radar da terra 
(SAR) ?

a) Non può rilevare i movimenti durante la notte
b) Non può rilevare i movimenti in caso di nuvole basse che ostruiscono la visibilità del versante opposto
c) Non può rilevare i movimenti di versanti boscosi

7) Gli estensimetri a filo possono ?

a) Misurare le modifiche di inclinazione del versante su cui sono posati 
b) Misurare gli spostamenti lineari fra due punti
c) Emettere segnali di allarme in caso di movimento superiore alla soglia

8) Il criterio della ridondanza si applica, all’interno di un sistema di monitoraggio geologico per ?

a) Duplicare le soglie di criticità
b) Duplicare i media trasmissivi
c) Aumentare gli scenari di evento

9) Quale di queste affermazioni è falsa relativamente all’aumento della criticità da frana ?

a) Fenomeni precipitativi intensi e aumento di frane superficiali
b) Aumento delle temperature ed allargamento fratture in roccia
c) Scioglimento del permafrost e aumento dei crolli

10) Quale di queste affermazioni è vera relativamente al monitoraggio di una frana?

a) Una parete subverticale in roccia è monitorabile con i dati delle sonde inclinometriche profonde e di 
un pluviometro

b) Una frana su versante vegetato è monitorabile con nivometro e termometro
c) Una frana con frattura ben definita è monitorabile con pluviometro ed estensimetri  

11) Le misure manuali di controllo si definiscono così perché ?

a) Sono effettuate periodicamente a verifica dei dati acquisiti in near real time
b) I dati sono riportati a mano su appositi tabulati
c) Dopo essere effettuate vengono controllate mediante algoritmi di calcolo

12) Il tubo di protezione di un estensimetro a filo viene installata per ?

a) Evitare che estensimetro si bagni 
b) Evitare escursione termica
c) Evitare urti e inceppamenti


